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Si vanno infittendo le trattative, ma di concreto c'è poco, o nulla 

Per un Savoldi rossonero 
anche Capello al Napoli? 
L'ultima voce della settimana: lo scambio di Calloni con il centravanti partenopeo 

// week-end, per gli opera
tori del calciomercato, e tra
dizionalmente sacro e serve, 
di solito, a fare il punto del
la situazione. In questi fran
genti, con gli impegni di Cop
pa Italia che in attesa della 
finale sono puramente plato
nici e con gli spareggi di se
rie B galoppanti su e giù per 
la settimana, si fa però una 
eccezione. I colloqui, gli in
contri proseguono, anche se 
ovviamente la soluzione del
le due contese potrà sblocca
re più di una trattativa. Un 
Milan che dovesse affrontare 
oltre al campionato anche la 
Coppa delle Coppe avrebbe al
tre esigenze di parco uomini, 
un Cagliari promosso in se
rie A o costretto di nuovo a 
impegnarsi allo strenuo l'an
no prossimo fra i cadetti po
trebbe anche avere un ripen
samento sulla cessione di Vir-
dis, il suo gioiello. 

LE PERPLESSITÀ' DEL 
MONZA — E' un po' quello 
che è accaduto al Monza, una 
società che già aveva dato 
per acquisita la sua promo
zione in serie A. Quando il 
Monza stipidò con il Milan 
e col Torino gli accordi che 
avrebbero portato alla cessio
ne di Burianl, Tosetto e Ter
raneo. la situazione era ben 
diversa. I piani erano quelli 
per una squadra che avrebbe 
avuto bisogno di qualche ele
mento esperto per affrontare 
con la dovuta cautela la mas
sima serie. Subito lo scacco 
della mancata promozione, il 
club biancorosso si è ritro
vato a dover mantenere delle 
promesse formali nonostante 
la nuova situazione richiedes
se non già qualche vecchio e 
collaudato elemento come An-
quilletti, ma ancora forze fre
sche in grado di disputare un 
brillante e vittorioso campio
nato cadetto. Così la tratta
tiva del Milan per il trasfe
rimento di Tosetto stava per 
fallire. Addirittura il Monza 
si era spinto a offrire seicen
to milioni (dietro pressioni 
del suo entouraqe e non per 
conto di un'altra società, co
me s'è detto) per ritrattare 
la propria metà dell'attor ran-
te. Ha ottenuto invece Silva, 
tutto De Nadai. mezzo Incon
tri e tutto Anquilletti. salvo 
opposizione del giocatore. La 
apposizione è venuta, ma pre
sumibilmente sarà risolta con 
la lista gratuita. Insomma, il 
Monza n'è uscito assai per
plesso e già in città qualcuno 
sta mettendo sotto accusa il 
presidente per l'eccessiva fret
ta di smantellare il suo gio
cattolo. 

UNA CAMPAGNA INTEL
LIGENTE — E' fuor di dub
bio comunque che se il Mon
za ha forse paqato un po' 
la sua presunzione, il Milan 
ha invece condotto in porto 
due trasferimenti intelligenti. 
Così del resto, con l'acoui-
sto di AUobelli. ha tatto l'In
ter. Seqno questo che le due 
milanesi, dopo tanti abbagli 
dettati più dall'incentivo di 
dover mettere a seano a tutti 
i costi un colpo che tacitasse 
i tifosi, si sono incamminate 
sulla strada buona. L'anno 
scorso la cammana trasferi
menti fu caratterizzata, come 
si sa. dai famosi « scambi »: 
Anastasi per Boninsegna. Be-
netti per Capello. Fu quello 

il sintomo che il calcio ita
liano cominciava a mostrare 
un po' di corda sul piano 
economico e che era alla ri
cerca di palliativi per accen
tuare l'interesse del pubblico 
senza grossi impegni. L'Inter 
però, con Merlo, andò oltre 
quel disegno, e i risultati si 
sono visti. Giovevoli sì gli 
scambi fra Milano e Tori
no, ma da una parte sola. 
Dopo tanti richiami al rin
novamento, si sono comincia
ti a varare dei piani, che pre
vedono appunto un orienta
mento generale verso atleti 
giovani o giovanissimi, sulla 
scorta della esperienza fatta 
dalla Juventus con Tardetti e 
rinnovata con Fauna. 

• RINUNCIA AL BOOM — La 
svolta ottenuta dall'Associazio
ne calciatori con l'abolizione 
della « fiera » ha per il mo
mento centrato un obiettivo 
parziale, anche se forse e 
troppo prèsto per cantare vit
toria. E' certo che il gusto 
del boom che riempiva le pa
gine dei giornali in tempi di 
passerella s'è affievolito. Si 
sta verificando un mercato 
assai più ragionato dove le 
trattative avvengono quasi 
sempre bilateralmente, senza 
suscitare caotiche aste. Que
sto discorso vale ovviamente 
per le grosse società, che in 
un certo senso sono rimaste 
in linea con le decisioni del
la famosa riunione dell'Aerho-
tel Executive. Senza sede uni
ca sfuggono però tutte quelle 
complesse trattative che ri

guardano le società semipro-
fessionistiche le quali hanno 
chiaramente espresso il loro 
pensiero- per muoversi occor
rerà, come sta già occorren
do, sempre più l'intervento dei 
mediatori. In questo senso, 
forse, ad una vittoria parzia
le sul piano della « risonan
za » ha fatto riscontro una 
sconfitta su quello della pra
tica minuta. Ripeto poi che 
sin qui il mondo del calcio 
è stato ancora catalizzato dal
la Coppa Italia (non a caso 
t primi colpi hanno coinciso 
con il ritorno in auge delle 
due milanesi) e dagli spareggi 
di serie B. Il mercato è anco
ra in seconda linea. Dal 4 
luglio in avanti • non resterà 
più nulla sul piatto dei gior
nali sportivi (e non solo spor
tivi) e l'imminente chiusura 
delle liste potrebbe ripropor
re tutta la serie di aberrazio
ni, di errori e di deprimenti 
clamori a cui ci avevano abi
tuati il Gallio, l'Hilton e il 
Leonardo da Vinci, anche se 
questa volta l'« ultima setti
mana » si terrà — come si 
auspica — nell'ufficialità fe
derale dì Coverciano. E' solo 
un timore che speriamo in 
quella data si possa giudicare 
infondato. 

QUELLO CHE E' GIÀ' UF
FICIALE — Sono già ventisei 
i trasferimenti o le risolu
zioni di comproprietà rese no
te ufficialmente. Vediamoli: 
AUobelli (Brescia - Inter), An-
tonelli (Monza Milan), An
quilletti (Milan - Monza), Bre-
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Paole Resti, uomo-gol al centro di mille « voci ». 

scialli (Sampdoria - Fiorenti
na), Bodini (Cremonese - Ju
ventus), Burianl (Monza - Mi
lan), Cesati (Pescara - Inter), 
Chmellato (Varese - Roma), 
De Nadai (Milan - Monza), 
Fauna (Atalanta - Juventus), 
Ferrano (Varese - Napoli), 
Fasoli (Monza - Milan). Gal-
biati (Inter - Pescara), Guida 
(Inter - Brescia), Incontri (Mi
lan - Monza), Martina (Inter • 
Brescia), Magnocavallo (Inter 
- Brescia), Mutti (Inter - Bre
scia). Oliva (Monza - Prato), 
Prandelli (Cremonese - Juven
tus), Rigamonti (Como - Mi
lan), Russo (Derthona - Co
mo), Silva (Milan - Monza), 
Terraneo (Monza - Torino), 
Tosetto (Monza - Milan), Vec
chi (Milan - Como). Un ven
tisettesimo affare sarà ufficia
lizzato lunedì dal Foggia (il 
riscatto di Marella dallo Ju-
niorcasale) e un ventottesimo 
necessita di perfezionamento 
(passaggio di Petrini dal Ve
rona al Cesena). Ancora si 
possono aggiungere trattative 
minori che si danno per scon
tate: Bagni (Carpi • Perugia), 
Fianca (Reggina - Perugia), 
Borghi (Grosseto - Roma), 
Giovannelli (Cecina - Roma), 
Rondon (Bolzano - Sampdo-
ria). Bodini (Cremonese • Ju
ventus - Atalanta). 

QUELLO CHE SI DICE — 
Sul piano delle voci e delle 
ipotesi il margine è più am
pio. Se fin qui appunto Mi
lan e Inter con Buriani, To
setto, AUobelli e Juventus con 
Fatina hanno movimentato le 
trattative, molti nodi sono an
cora da sciogliere. C'è intan
to la questione di Paolo Ros
si dichiarato, come Pruzzo del 
resto, incedibile. Il vicentino, 
che era già stato opzìonato 
dalla Juventus, dovrà essere 
sostituito con un acquisto pa-
rilivello, perchè Boniperti e 
Giuliano con i « piani » 720/1 
scherzano. Dove andrà a pa
rare la Juve? C'è poi il Mi
lan che non dovrebbe fer
marsi ai due monzesi. L'ul
tima trattativa riguarda un in
teressamento per Savoldi. Lo 
scambio Calloni • Savoldi, più 
conguaglio conqruo, potrebbe 
essere una perla del mercato. 
Il Milan potrebbe servire sul 
piatto delle trattative Capello 
e Boldini. Ma Calloni piace 
(non è un mistero) anche a 
Giagnoni, che lo vorrebbe a 
Roma in cambio di Bruno 
Conti e di Pierino Prati. Co
me si vede sono voci abba
stanza clamorose, come quel
la che vorrebbe l'Inter rein
teressata per Novellino. Poi 
c'è D'Amico, inseguito ancora 
dall'Inter (Anastasi-Merlo) e 
dal Milan (Calloni e soldi). 

NOVELLINO VALE UNA 
SQUADRA — Per pura curio
sità, e per dare una soddisfa
zione a Fraizzoli, abbiamo vo
luto considerare quale squa
dra al comvleto vale, per 
somma di auotazioni, il solo 
Nevellino. disponibile per due 
miliardi e mezzo. Ecco, aros
so modo in cambio del Mon-
zon di casa nostra si potreb
bero dare: Boranga (100 mi
lioni): Sali • (300). F. Gorin 
(100); Bertini (150), Caporale 
(100). Ixmzi (250); Bergama
schi (250). Rognoni (250), Zi-
goni (450), Moro (250). Vin
cenzi (400). Mica male, no? 

g. m. m. 

A colloquio con i «neolaureati» del corso federale di Coverciano 

La «riforma A llodi» cam bia 
il volto del calcio italiano 
Malgrado prevedibili diffidenze, confortanti le prospettive di inserimento dei nuovi tecnici 

Il presidente federale Carrara con Italo Allodi nella quiete di Coverciano. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Sapranno parla
re In inglese, potranno discu
tere di psicologia e addirittu
ra di filosofia i nuovi 24 alle
natori « laureati » nei giorni 
scorsi al Centro tecnico fede
rale di Coverciano. Dieci me
si di lavoro piuttosto martel
lante che ha chiesto agli al
lievi uno sforzo non indiffe
rente sia sul piano fisico che 
intellettuale. Questi 24 allena
tori non sono comunque degli 
sprovveduti capaci solo di re
citare il solito « bla-bla » da
vanti alle telecamere ma ele
menti che per anni hanno gio
cato al calcio raggiungendo ot
timi livelli, che conoscono an
che molto bene 1 meandri di 
questa attività. 

Un lavoro impegnativo, ab
biamo detto, poiché dal set
tembre dello scorso anno si 
sono trasformati in veri e pro
pri « certosini » per seguire at
tentamente il programma alle
stito e diretto da Italo Allodi. 
Programma che prevedeva non 
solo la tecnica calcistica, la 
storia del calcio e la prepa
razione ginnico-atletica ma no
zioni di medicina, dalla ana
tomia all'ortopedia, dall'igiene 
all'alimentazione, dalla fisiolo
gia alla sessuologia, dalla va
lutazione funzionale alla far-

Dopo i l « nullo » tra Pescara e Cagliari per venire in « A » forse non basteranno altri 180' 

SPAREGGI SENZA FINE? 
Se l'equilìbrio dovesse venire riconfermato anche nelle partite che vedranno impegnata l'Atalanta bisognerà rifare tutto 

Una settimana fa la Lega 
calcistica, con tempestività 
quasi inattesa, diramò il ca
lendario degli spareggi fra A-
talanta, Pescara e Cagliari, e 
aggiunse — naturalmente per 
assolvere a necessità regola
mentari, ma forse con una 
punta di scaramanzia — che 
in caso di ulteriore parità in 
capo ai 270 minuti di bagar
re supplementare, si sarebbe 
ricominciato da capo. Atalan
ta, Pescara e Cagliari: l'una 
vale l'altra, anche se i sardi 
tengono sempre nel gozzo u-
na arancia maledetta. 

Lo hanno detto chiaro e 
tondo trentotto estenuanti 
partite di campionato, una 
lunga distanza durante la qua
le ciascuno ha trovato spa
zio e modo per esprimere 
pregi e difetti. Non riusci
ranno a smentirlo tre pome
riggi di impietosi spareggi, e 
neppure la gioia finale di due 
squadre e l'amarezza della 
terza. Meriterebbero tutte e 
tre (e con loro il Monza: per 
favore non dimentichiamo gli 
splendidi ragazzi brianzoli!) 
la promozione. • '-

In un ceno senso ia confer
ma è uscita anche dal primo 
aspro duello, quello che Pe
scara e Cagliari hanno ingag

giato l'altro ieri a Terni. 
Francamente, a questo punto, 
non è possibile avanzare un 
pronostico pretendendo che 
riscuota più credito di Un al
tro, anche se le - opinioni 
neutrali più diffuse osserva
no che il nulla di fatto al 
« Liberati » ha soddisfato as
sai il guardingo Cagliari e 
molto meno l'aggressivo Pe
scara. 

Gli abruzzesi hanno mante
nuto a lungo l'iniziativa, ri
velando una spinta ed una 
determinazione impressionan
ti, ma hanno denunciato im
pacci e indecisioni in fase con
clusiva. Era prevedibile; ov
vero, capovolgendo la consi
derazione senza mutare la so
stanza, era prevedibile un Ca
gliari grintoso in difesa, pron
to a frantumare i faticosi sfor
zi degli avversari. Il Pescara, 
tuttavia, in due momenti del
lo scontro, si è trovato di 
fronte a possibili svolte deci
sive: una non ha potuto sfrut
tarla, l'altra non ha saputo. 
E' stato quando l'arbitro Me
nicucci, in giornata evidente
mente grigia e molto discus
so per il proprio operato, ha 
negato un clamoroso calcio 
di rigore a favore degli abruz
zesi, ed è stato quando il Ca
gliari si è visto ridotto In 10 
per l'espulsione di Casagran-
de. 

Questi, ed altri episodi del 

primo incontro di spareggio, 
potrebbero indurre qualcuno 
a spostare leggermente U ti
ro a favore del Pescara, ma 
crediamo che al di là di im
pressioni che non fanno so
stanza, sarebbe un discorso a 
vuoto. ' L'l-x-2 vale più che 
mai, almeno fin qui, cioè fi
no al secondo round, in pro
gramma dopodomani a Geno
va fra Atalanta e Cagliari. 
Oggi si potrebbero ipotizza
re l'Atalanta, il Pescara e il 
Cagliari nuovamente alla pari 
dopo gli spareggi, senza il pe
ricolo di venir presi per vi
sionari. 

Il Pescara, semmai, avrà il 
vantaggio di riposare, ricupe
rare preziose energie e restar
sene alla finestra, mentre A-
talanta e Cagliari si affron
teranno in quello che è di
ventato il vero « Incontro 
chiave». Una squadra even
tualmente vincente, si senti
rebbe' praticamente al sicuro: 
il Cagliari, anzi, si troverebbe 
matematicamente in serie A; 
ma se il successo dovesse toc
care ai bergamaschi, sarebbe 
inevitabile pensare ad un Ca
gliari irrimediabilmente fuori 
dal gioco. 

Toneatto, come già a Terni, 
imposterà la squadra prima 
di tutto in termini di pruden
za. Una mossa sbagliata può 
costar cara nel momento in 
cui ci si gioca una intera sta

gione ed occorre fare appel
lo a tutte le risorse, da quel
le atletiche a quelle psicolo
giche. E confidando nella ve
na del suo ammirato e cor-
teggiatissimo goldenboy Vir-
dis, l'allenatore considerereb
be pressoché determinante an
che un nuovo pareggio, ri
manendo poi il confronto di
retto fra le due colleghe-riva
li. 

Rota invece, che a Terni era 
fra gli spettatori logicamente 
più interessati, non ha dubbi 
sulla tattica che i suoi neraz
zurri dovranno adottare a 
Marassi. L'Atalanta scenderà 
in campo per vincere. Un pa
reggio — dice Rota — com
plicherebbe pericolosamente 
la situazione. Il trainer dei 
bergamaschi non nasconde le 
preoccupazioni: gli spareggi 
sono soprattutto una lotteria 
senza pietà, nella quale anche 
una apparente sciocchezza 
potrebbe assumere valore de
cisivo. Rota però, e i neraz
zurri con lui, spera che l'an
ziano Brugnera e i suoi com
pagni cagliaritani non abbia
no totalmente smaltita la fa
tica accumulata contro il Pe
scara. Da qui il tecnico ata
lantino fa discendere un pro
nostico in chiave d'ottimismo. 
Il cronista, invece, chiude 
con un « ponziopilatistico » 
1 - 2 - x. 

Giordano Marzola 

Precipitata tra i semiprofessionisti la gloriosa società ha già lanciato proclami di riscossa . ^ _ 

La Spai volta pagina per cancellare 
una imperdonabile sequela di errori 

(•eviratile il divori* da Libito S»arez - Allontanati quei giocatori die hanno f «filatoi noando ancora la snndra navigavi in acone rrantnille 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA — Non intendiamo 
buttarla sul patetico a prezzi 
di liquidazione, però è sicu
ro che fra una Spai che aspet
tava allegramente la Coppa 
Italia per chiudere in bellez
za la stagione, e che segnata
mente aveva programmato il 
match in chiusura col Milan 
per una piccola apoteosi di 
provincia, e questa Spai inve
ce fallimentare sotto o«ni pro
filo. che si trascina sulle gi
nocchia e che si fa vedere in 
giro con i ragazzini svilo per 
onor di firma, ci passi enor
me e brusca differenra. 

Un mese fa all'inarca, non 
sapremmo se denunciando di 
più un'imperdonabile ingenui
tà, oppure il goffo tentativo 
di mascherare uno stato di 
cottura che stava arrivando 
al galoppo, la Spai si era 
autoconsidexata al di sopra 
di ogni pericolo. «Siamo sal
vi al 95 e passa per cento!» 
par ancora di sentirli, in par
ticolare 11 trainar, cui inve
ce la squadra stava scivolan
do da quelle mani che tempo 
prima l'avevano ricevuta in 
consegna per ripescarla dal 
fondo e ricostruirla paziente
mente. 

Ma nel coro del frettoloso 
ottimismo non mancavano i 
dirigenti, che non avrebbero 
avuto bisogno della calcola
trice per arrivare a conteggi 
e considerazioni più realistici 

e capire che le briglie anda
vano tenute ben strette, altro 
che allentate! E infine c'erano 
parecchi giocatori, che negli 
accenni di rilassamento, se 
non proprio di smobilitazione. 
potevano confondere un discu
tibile senso ' professionale. 
Quei giocatori che hanno mol
lato in vista del traguardo, 
offrendo lo sconsolante spet
tacolo di una larva di squa
dra. impauma e smidollata, 
e che mentre la situazione sta
va precipitando (ed essi non 
potevano non essere i primi a 
rendersene conto) si preoc
cupavano di avanzare richie
ste di un «premio salvezza», 
anziché pensare prima di tut
to a stringere i denti. 

Hanno sbagliato un po' tut
ti, naturalmente in misure 
differenti. L'assoluzione, se 
vogliamo metterla in questi 
termini, spetta solo a quelle 
molte migliaia di tifosi, di 
appassionati, di sportivi che 
considerano la Spai un pa
trimonio anche della città. So
no una risorsa della quale la 
società biancazziiTTa non può 
fare assolutamente a meno, 
né appellarsi a loro soltanto 
nel momenti di difficoltà. A 
cinque giornate dalla fine, 
quando doveva ricevere niente 
meno che Atalanta, Vicenza e 
Pescara, con intermezzi... tu
ristici per onorare i « tranqull-
11» impegni di Rimini e No
vara, la Spai veniva ritenuta 
arbitra severa e imparziale 

nelle faccende riguardanti la 
promozione, dall'alto della sua 
posinone di privilegio Come 
invece è andata lo sanno tutti. 

E* stata avanzata l'opinione 
che gli errori siano iniziati 
molti mesi fa, nel momento 
in cui venne messo da parte 
Paoio Mazza. Non e opinione 
campata m ana. E' certo che 
la gestione accentratrice, dit
tatoriale. del vecchio presiden
te. doveva finire. Era supera
ta dai tempi e da tutto il re
sto. ma probabilmente ci si 
sbagliò nel ritenere superflua. 
inutile, anche la lunga espe
rienza accumulata da Mazza. 

Adesso, l'antica società fer
rarese cambia pagina per for
za. Deve rimettere pietra su 
pietra, partendo dalle fonda
menta o pressappoco. Ha già 
fatto capire di voler far pre
sto e di puntare in alto, per 
un sollecito ritorno nel mon
do professionistico, tagliando 
i ponti con quel clima di in
certezza, di indecisione auto-
lesiomstica che in un recente 
passato ne ha ispirato troppi 
movimenti. Perlustrando l'in
disponibilità per ragioni di sa
lute del presidente Mazzanti. 
è stato scelto un consigliere 
delegato nella persona del no
talo Giacomelli; un'altra de
cisione riguarda il logico di
vorzio da Lulsito Suarez, ma 
il provvedimento — quello che 
si riferisce al nuovo trainer. 
dal quale dovrà prendere fl 
via la concreta costruzione 

della « nuova Spai » — fino
ra non è giunto in porto. Il 
direttore sportivo Morselli ha 
allacciato trattative con nu
merosi tecnici- Fornasaro. An
gelino. Corelli. Caciagli. Bai-
lacci «oltre a Meucci. Pinardi 
e Ric-romini, nel frattempo 
già accasati*:i altrove, o in 
procinto di farlo», ma nel mo
mento m cu: scriviamo non 
ha ancora concluso. 

Le preferenze sono comun
que attorno ai nomi di Ma
rio Caciagli, il cui ritorno a 
Ferrara sarebbe ben visto dai 
tifosi, e di Dino Ballacc:. un 
allenatore collaudato e buon 
conoscitore della sene C. Dal
la scelta dell'allenatore a quel
la dei giocatori, il passo do
vrebbe essere abbastanza bre
ve. Importante è che venga 
davvero compiuto con solleci
tudine. guardando dove si ap
poggia U piede. Un dirigen
te spallino ci ha detto che 
c'è l'intenzione di dar luogo 
al più vasto repulisti possi
bile: rinnovare, ringiovanire, 
mettere insieme una squadra 
adatta alla serie C, in grado 
di lottare apertamente per il 
primato. 

E — aggiungiamo noi — fa
cendo tesoro delle esperien
ze, specie di quelle negative. 
I tifosi hanno ingoiato una 
incredibile delusione, ma non 
se ne sono andati sbattendo 
l'uscio. 

g. mar. 

Il trainer dei canarini già al lavoro per ringiovanire i ranghi 

Un Modena «nuovo» 
nei piani di Pinardi 

Sulla società pesano però già oltre novecento milioni di debiti 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA — // torneo cadetto. 
per il Modena, è finito m glo
ria anche se per quasi tutto il 
campionato e precisamente 
per 3ì giornate si e trascina
to penosamente tino sull'orlo 
della retrocessione Sono ba
stati SI minuti nell'ultima par
tita contro il Monza sul ter
reno del vecchio stadio Bro
glia per sfogare m gioia tutta 
la rabbia che il pubblico are
rà incamerato a seguito di tan
te delusioni. 

Il « Broglia » e di conseguen
za gli sportivi che l'hanno 
sempre affollato, è stata l'ar
ma vincente per i canarini U-
va specie di trappola per tut
te le squadre, blasonate e io. 
Nessuna e passata indenne. 
tranne l'Atalanta, la quale rap
presenta l'eccezione che con
ferma la regola Ed ora gii 
orobici, con quei due punti. 
sono in lizza per la sene A. 
Poterà esserci, nell'operazione 
spareogi. anche il Monza Ma 
ì brianzoli sono arrivati all'ul
timo appuntamento menomati 
per l'assenza di quattro titola
ri tra cut ti Iromboltere capo 
dei cadetti, ti neomilantsta To
setto e, soprattutto, scarichi, 
sfiatati come cavalli bolsi. Per 
il gagliardo Modena di quel
l'ottimo preparatore che si è 
dimostrato Umberto Pinardi è 
andata veramente bene. 

Oggi, a otto giorni di distan

za. è lo stesso Pinardi ad 
ammettere che una salvezza si
mile. con tutte le circostanze 
favorevoli che l'ha contornata. 
è irripetibile « Prima «fi accet
tare la riconferma — ci ha 
detto il trainer — Aio posto 
delle precide condizioni. La 
squadra deve essere ricostrui
ta su basi sene. 11 vecchio 
tronco ro sfrondato per far 
posto a gente nuova, a giocato
ri giovani poiché solo con es
si una società di provincia può 
sperare in un futuro tranquil
lo » 

Ptrardi ha chiesto la confer
ma di oiocatori come Bellot-
to. Rimbano. Piaser. Bellinaz
zi. Matncciam. per innestarvi 
definitivamente i giovani San-
zone. Ferrante. Botteghi. Ma-
nunza che già figurano nei 
quadri della società Inoltre 
Occorrerà acquistare un portie
re. un difensore, un centro
campista, una mezza punta, u-
na punta. 

Con tali richieste ti tecnico 
sa di riflettere anche le esi
genze di un pubbl'co che non 
può essere continuamente tur
lupinato I dirigenti devono u-
tetre dall'immobilismo. Essi si 
sono trincerati dietro al fatto 
che la società è sull'orlo del 
fallimento con oltre 900 mi/io
ni di debiti. Ma questa è una 
situazione che ai è creata per 
colpa loro e non certamente 
per l'assenteismo del pubblico 
che, monostante • ti pessimo 

campionato, ha affollato il 
Broglia con una presenza me
dia di io mila persone a par
tita. 

In questi giorni l dirigenti, 
per tener quieti gli sportivi. 
hanno fatto circolare alcuni 
dei nomi che dovrebbero dare 
un volto più dignitoso alla 
squadra per il prossimo cam
pionato Il portiere e la mez
za punta terrebbero dalla vi
cina Boloqna (Adam e Fiori
ni/. il centrocampista sarebbe 
il 25ennc Speggionn (Spezia), 
la punta la fornirebbe la Ju
ventus rCapuzzo) che affian
cherebbe Bellinazzi e Mariani 
(questo riscattabile dal Genoa 
che ne detiene il 50 per cen
to). 

Sul fronte delle vendite ri
sulterebbe una richiesta del-
l'Atalanta per lo stopper Cane-
strari che il Modena valuta sui 
400 milioni. Si tratta, comun-
aue, di trattative che le socie
tà interessate non hanno con
fermato. Soltanto il « vecchio » 
Adoni e il giovane Fiorini, mo
denesi di nascita, hanno di
chiarato che accetterebbero vo
lentieri di giocare con la ma
glia canarina... Per ora non re
sta che attendere con la spe
ranza che non si tratti della 
solita cortina fumogena solle
vata ad arte per nascondere 
aoU sportivi le diatribe diri-
gertMtalL 

Luca Dolora 

macologia per arrivare alla 
biochimica, alla biogenetica e 
al training autogeno. Inoltre 
hanno appreso le complicate 
storie delle carte federali, il 
regolamento di gioco, le disci
pline nazionali ed internazio
nali, come si organizza una so
cietà. materie giuridiche e sin
dacali oltre a come si massag
gia un arto prima di una gara. 

Ed è appunto per questo 
che Franco Carraro, giovano 
presidente della Federcalcio, al 
momento della consegna dei 
diplomi non ha avuto alcuna 
remora definendo il momento 
« storico per la FIGC poiché 
grazie a questo "supercorso 
Allodi" il calcio italiano ha fat
to un grosso salto di qualità » 
ed ha chiesto ai neodiplomati 
una maggiore collaborazione 
con le rispettive società poi
ché in questi dieci mesi di 
permanenza al « Centro » di 
Covercianu i giovani tecnici 
hanno imparato anche come 
ci si comporta dietro una scri
vania. 

Allo scopo dì rendere più 
facile al lettore la mole di la
voro svolto dai nuovi allena
tori diremo che per la tecnica 
calcistica (tenuta da Antonlot-
ti) sono state spese 129 ore. 
per la preparazione atletica 
(lezioni tenute da Comucci» 
166 ore, per la medicina (112). 
per la psicologia (18), masso
terapia (5), Carte federali (4). 
regolamento di gioco (11), re
golamenti di disciplina (6), or
ganizzazione societaria (14). 
materie giuridiche e sindacali 
(4), lezioni di inglese (50), cul
tura generale (20), preparazio
ne del portiere (lezioni di Co-
stagliola, 10), conferenze, di
battiti, tavole rotonde, semi
nari (208). proiezione di film. 
video cassette (32) per un to
tale di 789 ore. 

Conferenze e dibattiti che 
hanno visto impegnati i più 
noti allenatori d'Europa come 
Boskov, Jezek, Kovacs, Schoen. 
Venglas, Vilotic, Alen Wade.. 
Baroti, Miljanic, i tecnici ita
liani Giovanni Ferrari, Radi
ce, Vinicio, Mazzone, Foni. 
Frossi, Fabbri, gli arbitri Me
nicucci, Agnolin. Ciacci, Miche-
lotti, Righetti e l'avv. Barbe. 
Allo scopo di facilitare il com
pito e di apprendere il mag
gior numero di nozioni Allodi 
ha organizzato anche dei viag
gi all'estero. E cosi Giacomi-
ni, Fontana e Cucchi, sono sta
ti in Olanda, Carpanesi, Berto 
ni e Lembi in Inghilterra; Ca
pelli, Veneranda e Tiberi in 
Belgio; Marchesi, Mamml e 
Malatrasi in Germania; Bari-
son, Pulvirenti e Catuzzi in 
Spagna; Mazzia, Vitali e Cel 
in Cecoslovacchia. Orrico, Buf
foni e Corso in Ungheria; Ca-
rosi, Santececca e Canali in 
Brasile e Argentina. A tutto 
questo va aggiunto il lavoro 
svolto sul campo con le diver
se squadre giovanili della città. 

Come si può constatare si 
è trattato di un programma 
interessante e faticoso ma nes
suno dei 24 allievi ha mai ac
cusato momenti di rilassa
mento. Tutti facendo uno sfor
zo considerevole, hanno segui
to le lezioni appassionatamen
te, poiché, con il passare dei 
giorni, si sono resi conto del
l'importanza del corso. Rino 
Marchesi, che ha preso il di
ploma di « prima categoria » 
ci ha dichiarato: <c Abbiamo 
imparato quali sono le fonti 
energetiche da utilizzare a se
conda delle attività. Ora sia
mo in grado di comprendere 
a che cosa servono i vari mo
vimenti sul campo e non sa
rà più difficile scegliere la 
preparazione poiché sappiamo 
cosa occorre fare per aumen
tare il fondo e la velocità. Il 
problema ora sarà quello di 
far comprendere ai dirigenti di 
società che è necessario anda
re verso la specializzazione, 
che bisogna battere strade 
nuove se vogliamo migliorare 
il nostro calcio. Come in tut
te le innovazioni si dovrà lot
tare contro una certa ignoran
za ma sarà una battaglia vin
cente. In Germania, dove so
no stato a fare esperienza, e 
da 20 anni che si fanno corsi 
del genere e il livello medio 
del calcio tedesco è molto 
superiore al nostro. In questo 
corso, inoltre, abbiamo miglio
rato notevolmente sul piano 
culturale e ora siamo in gra
do di comprendere una serie 
di problemi che prima ritene
vamo di scarso valore ». 

Saul Malatrasi, "istruttore di 
giovani calciatori": «La mia 
è stata una scelta precisa: ho 
preferito dedicarmi ai giova
ni poiché mi sento portato a 
stare sul campo ad insegnare. 
Con la "riforma Allodi" (le so
cietà professionistiche del 
campionato 1979-"80 dovranno 
assumere obbligatoriamente 
un "istruttore di giovani cal
ciatori") penso che il calcio i-
taliano sarà in grado di /are 
notevoli oassi in avanti. Ora 
sta ai dirigenti delle società 
comprendere l'importanza di 
questo corso. Il nostro non è 
un Paese che si può permet
tere di ingaggiare giocatori e 
tecnici stranieri. Ed è appun
to per questo che le società 
italiane prima o poi dovran
no, giocoforza, comprendere 
il problema e dovranno affi
dare i loro "vivai" a gente 
specializzata che abbia la pas
sione di fare questo lavoro, un 
lavoro — ha ricordato ancora 
— che, nonostante la buona 
volontà, ritengo sia abbastanza 
difficile anche dal punto di vi
sta della educazione dei gio
vani». 

Loris Ciullini 


